
Accertamentifiscalicompiuti dallaguardia di finanza

Diego Neri

Durante ilmaxiprocessofissa-
to al 3 maggio prossimo, An-
dreaGhiottonondovràrispon-
dere solo delle contestazioni
relative alle fatture fasulle per
“Arzignano Grifo srl” e per la
scalata dell’Himalaya, e delle
frodi per il suo presunto coin-
volgimento nella cricca di
“Amici per la pelle”. Le accuse
piùpesanti che il pubblicomi-
nisteroMarcoPeraroglimuo-
vesonoquellerelativeallaban-
carotta fraudolenta del “Gri-
fo”eal fattochelasocietàèsta-
ta per cinque anni un evasore
totale.
In base a quanto ricostruito

dalle fiamme gialle della te-
nenzadiArzignano, comanda-
te dal tenente Angelo Aloi,
Ghiotto fu per anni ammini-
stratoreunico della srl che ge-
stiva le sponsorizzazioni della
squadradi calcio a 5 di cui era
presidente.
La società, con sede ad Arzi-

gnano in corso Matteotti 113,
nel2003avevapresentatouna
dichiarazione dei redditi in
cui in base agli accertamenti
Ghiottoavevanascostounatti-
vo di 3,6 milioni di euro. Ma
andò peggio, secondo l’accu-
sa, dal 2004 al 2008, quando
Ghiotto- ilqualeèassistitoda-
gli avv. Lucio Zarantonello e
Sara Motta - la dichiarazione
deiredditinonlapresentòpro-
prio, talchè “Arzignano Grifo
srl”èrisultatapergli inquiren-
ti evasore totale.Dai calcoli, il
primo anno l’iva evasa am-
montava a 734 mila euro (e
quindi l’imponibile era cin-

quevolte tanto),salendoa803
mila l’annosuccessivo;664mi-
lanel2006,872nel2007e1mi-
lione e52mila euronel2008.
Per l’anno successivo il “Gri-

fo” non presentò la dichiara-
zione,ma solo perchè la socie-
tà fu dichiarata fallita dal tri-
bunale il 22 luglio 2010, dopo
l’esploderedell’inchiesta edo-
po l’arresto dello stesso presi-
dentee faccendiere.
In virtùdi quel fallimento, la

procuracontestaaGhiottoan-
che la bancarotta fraudolenta
patrimoniale e documentale.
Ghiotto avrebbe distrutto le
fattureemesse equelle ricevu-
te, per procurarsi un ingiusto
profitto e per recare danno ai
creditori. E poi avrebbe fatto
sparireancheibenidellasocie-
tà, fra cui una Smart, un Fiat
Ducato, due Fiat Punto e
un’Audi presa in leasing dalla
società sportiva.
Oltre a queste contestazioni,

su Ghiotto pendono anche
quelle relative ai 24milioni di
eurodi fatturefalseemesseco-
mesocietàa favoredeglispon-
sor in sei anni: un’enormità,
considerando il meccanismo
criminalechelostessoindaga-
tohaconfessatoagli inquiren-
ti.
E cioè la restituzione di gran

parte delle somme - con per-
centuali che vanno dal 50 al
100 - alle imprese che decide-
vano di sponsorizzare il calcio
a5,graziealla lororetrocessio-
ne in contanti e innero.Un si-
stemachegarantivabeneficia
tutti, ma che funzionava gra-
zie alla sistematica violazione
dellenormefiscali.f
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Il fallimentodel“Grifo”potrebbecostare
lapenapiùpesanteal faccendierediArzignano

InaulaLeomonimie

“AMICIPER LA PELLE”.Dovràrisponderne almaxiprocessodi maggio

Ghiotto,nuove
accuse:bancarotta
edevasionetotale

Lefatture
falsevalgono
tremesi

“SamiaSas”
enonSpa
Ledue“Arco”

STALKING.A 70anni perseguita donnadi 63

«Pergelosiamette
ildetersivonelvino
dellatitolaredelbar»

FedericoBorgatti,47 anni,
residentea Montebello invia
Volta, hapatteggiatoieri
davanti al giudiceAgatella
Giuffridaealpubblico
ministeroMarco Peraro tre
mesidireclusione (lapenaè
statasospesa).

Difesodall’avv. CesareDal
Maso,Borgatti erafinito a
processoinqualitàdi
amministratoredella “Farbo
pellamisrl” con sedead
Arzignano.

Secondol’accusa, sostenuta
sullascorta delleindagini della
guardiadifinanza cheaveva
esaminatoladocumentazione
contabilenell’ambitodelle
indaginisulla concia,nella
dichiarazionedeiredditi
presentataasettembre 2009
aveva inseritodelle fatturedi
acquistodipellegrezza per
operazionisoggettivamente
inesistenti,alloscopo di
dichiararespese noncompiute
perabbassare l’imponibile.Nel
dettaglio,sitrattava diuna
fattura emessa il 17settembre
2007dalla“Leather Taurosdi
BenKamirAbdelali” per 89 mila
euro,ediquellaemessa il23
aprile2008dalla “La Venus
cuoiosas diDanieleMazzocco”
per68 milaeuro.f
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PROCESSO

«Nonversò
leritenute»
Curatore
prosciolto

Lasocietà “SamiaSpa” è
estraneaalleindagini sulle
sponsorizzazionial“Grifo
ArzignanoSrl”delcalcioa 5,
cheguardiadifinanza e
procuraritengonogonfiate.Ad
esserecoinvolta, secondo
l’accusa,è la società “SamiaSas
approvvigionamentomaterie
industrialieaffinidiHurzeler
rag.Walter& C.”. Tuttavia,nei
verbali ufficiali dell’inchiestasi
parla,erroneamente, di “Samia
Spa”,dando originea degli
equivociperchè dal 2007,
quandohacambiatogestione e
proprietà,nonhapiù
effettuatosponsorizzazioni
allasocietàdicalcioa 5, dicui
inveceprimaerauno dei
principalisponsor.

Nonhanulla ache vederecon
l’indaginenemmenolasocietà
immobiliare“Arco srl”,con sede
adArzignanoincorso
Matteotti. Inquestocaso si
trattadiun’omonimia, vistoche
adesserepresente nell’elenco
di60 imprese cheavrebbero
sponsorizzatoil Grifo c’è
l’“ImmobiliareArco srl”cheha
sedeperòa Brescia.

Nell’ambitodella
maxinchiesta,sono stati assai
numerosi i casidiomonimia,
spessovoluta dagli indagati.f
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Lei è titolare di un bar osteria
nella zona diMontecchio Pre-
calcino.Ha63anniedha sem-
predettocheper lei itempide-
glischerzisonofiniti.Lui, inve-
ce, di anni ne ha 70 ed avreb-
be, in base a quanto ricostrui-
todallaprocura,persoletteral-
mente la testa.È iniziato ieri il
processo a Valeriano Zabeo,
pensionatovenezianoresiden-
te a Campagna Lupia. Difeso
dall’avv.PaoloBoldrin,deveri-
spondere davanti al giudice
Eleonora Babudri delle accu-
semossedalpubblicoministe-
ro Claudia Dal Martello, che
gli contesta lo stalking. I fatti
sarebbero avvenuti un paio
d’anni fa. Zabeo conobbe la
commerciante vicentina, che
abita nella zona diBreganze e
che in aula è assistita dall’avv.
Maela Magliocco. In base a
quantovennericostruitodalle
forze dell’ordine dopo la de-
nuncia della donna, Zabeo si
sarebbe innamorato della vi-
centina, con la quale avrebbe
avutouna relazione.Assoluta-
mente non intenzionato a in-
terromperla, come lei aveva
deciso, aveva iniziato un pres-
sing singolare. Poichè il bar
dell’amata era frequentato da
molti uomini del paese, di cui
lui era geloso anche perchè lei
era - ovviamente - gentile con
tutti, aveva studiato uno stra-
tagemma particolare: quello
di adulterarle le bevande che
serviva al bar, per indurre i
clienti a cambiare aria e avere
così campo libero per le sue
avances. In più di un’occasio-
ne, avrebbe versato nel vino
destinato alla mescita del de-
tersivo,ma anche qualcosa di
peggio; oppure avrebbe au-
mentato il grado alcolico del
vino stesso, aggiungendo al-
cololiquoripiùpotenti.Fortu-
natamente la barista se n’era
accorta, evitando che i clienti

finissero in ospedale perquel-
la forma di gelosia. Anzi, con-
segnòalle forzedell’ordinedei
campioni di bottiglie rovinate
dalla mano di Zabeo, in tesi
d’accusa,chesonostatepoise-
questrate.Inoltre, ilsettanten-
ne l’avrebbe tormentata con
pedinamenti, appostamenti e
telefonate. Ora dovrà rispon-
dernein tribunale.L’udienzaè
fissata al 30 settembre prossi-
mo.
E sempre al 30 settembre è

stato fissato il processo a cari-
codiSaimirBisaro,29anni,re-
sidente aMalo in Largo Friuli
(avv.MaurizioPasqualon).An-
che il giovanedeve rispondere
dell’accusadistalking,neicon-
fronti di una giovane studen-
tessadi21anniresidenteaMa-
lo.Poichéil loroamoreera fini-
to, e lui non riusciva ad accet-
tarlo,cercava intuttelemanie-
re di entrare in contatto con
lei per convincerla a cambiare
idea. La ragazza per pagarsi
gli studi lavorava - i fatti sono
iniziati nel 2009 - in un risto-
rantediVicenzadoveluisipre-
sentava in continuazione con-
vinto di riuscire nell’impresa,
mentre evidentemente il cuo-
re della ragazza non batteva
più per lui. Bisaro è accusato
anchediingiurie,perchèinva-
rie occasioni - oltre al corolla-
rio di telefonate e messaggini
sul cellulare - avrebbe postato
ininternet, anche insitivisibi-
li ad altre persone, dei com-
menti molto offensivi a carico
della ragazza. Quest’ultima,
non potendone più di questi
tormenti, che l’avevano indot-
ta a cambiare stile di vita e ad
uscire di casa il meno possibi-
le, aveva sporto denuncia alla
questura che aveva avviato le
indagini. Il giovane si difende
ridimensionandomoltoi fatti.
fD.N.
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«Dopola finedella lorostoria
lapedinòelachiamòpermesi»

Per una volta, si è dovuto pre-
sentarein tribunale,doveèco-
nosciutoper lasuaattivitàpro-
fessionale che lo porta spesso
asederefra itestimonideipro-
cessiperbancarotta,comeim-
putato. Ma in aula ha dimo-
strato la correttezza del suo
operato e il giudiceBabudri lo
haprosciolto.
Il commercialista Domenico

Ruzzene, 46 anni, della città,
era accusato dalla procura di
nonaverversatoentroiltermi-
ne dell’anno 2005 le ritenute
cherisultavanodallacertifica-
zione rilasciata ai sostituti
d’imposta per un ammontare
di336mila euro.
Ruzzeneavevaquesta incom-

benza di quanto era divenuto
legale rappresentante della
“Nogara spa” di viale Italia a
Creazzo,quandoquesta era fi-
nita in liquidazione. Il com-
mercialista aveva quindi rice-
vuto l’incarico di amministra-
tore la nota azienda che com-
mercializzavacapidiabbiglia-
mento.
Inaula ildifensoredell’impu-

tato, l’avv. Antonio Marchesi-
ni, ha dimostrato l’estraneità
del curatore fallimentare dal-
le imputazioni. Il tribunale lo
haassolto. f
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